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SEDE
Oggetto: Relazione ai sensi della Legge 6 novembre '12, n. 190.
PREMESSA
In applicazione dell’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, l’Azienda Ospedaliera “G. Rummo” di Benevento con delibera n. 157 del. 11/02/2014, ha individuato, il Responsabile aziendale della prevenzione della corruzione.
Con disposizione prot.n.6070 del 02/04/2014 è stato assegnato part-.time per il piano di prevenzione della corruzione, per il codice di comportamento e per il piano della trasparenza, un unico assistente amministrativo (cat.C).
Con successiva delibera n. 947 del 29.10.2014 l’Azienda ha approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016, redatto in conformità alla Legge 06.11.2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.
Il Piano è pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” (sezione Altri contenuti) del sito web aziendale. In coerenza con le disposizioni normative di riferimento, il Piano prevede espressamente, all’art. 3, che   “Il Responsabile entro il 15 dicembre di ogni anno sottoponga alla Direzione Generale una relazione recante i risultati dell’attività svolta, da pubblicarsi nel sito internet AO nella sezione Amministrazione Trasparente”.
ANALISI DELLA SITUAZIONE
Con la presente relazione si intende riportare l’attenzione sui seguenti punti/obiettivi da implementare:
1.diffusione della cultura di prevenzione della corruzione. 

Si è iniziato inviando ai Direttori di Dipartimento, ai Direttori di Struttura Complessa e ai Dirigenti SSD, in attuazione del D.Lgs. 39/2013 recante “disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, nota prot.n.18234 del 30/10/2014 con la quale è stato chiesto agli stessi di effettuare dichiarazione sotto la propria responsabilità in merito, tale nota è in corso di riscontro da parte dei Dirigenti responsabili. 
2.approfondimento, ai sensi della normativa, delle tematiche che non è risultato possibile affrontare in occasione della prima stesura del Piano triennale;
Va evidenziato che, in considerazione della complessità dell’organizzazione aziendale e di quanto precisato nella legge 190/2012, il Piano triennale di prevenzione della corruzione ha previsto di individuare i Referenti aziendali della prevenzione della corruzione nei Responsabili dei centri di attività e di risorsa aziendali, di seguito precisati:
· Direttori di Dipartimento
· Direttore UOC Organizzazione Servizi Ospedalieri

· Direttore UOC Epidemiologia Clinica, Gestione Rischio Clinico e Controllo Qualità  
· Direttore UOC Farmacia Ospedaliera

· Dirigente UOC Organizzazione e Valutazione Strategica 

· Dirigente UOC AA.GG.LL  

· Dirigente UOC Risorse Umane

· Dirigente UOC Provveditorato Economato

· Dirigente UOC Tecnica e di Programmazione

· Dirigente UOC Manutentiva e Gestione del Patrimonio

· Dirigente UOC Ufficio Relazioni con il pubblico

· Dirigente UOC Risorse Economiche
· Dirigente UOS Medicina del Lavoro
· Responsabile F.F. Servizio Infermieristico e Ostetrico
· P.O. Tenici Sanitari

· Segretario Ufficio Disciplina 
Il   Piano   approvato   rappresenta   un   primo   tassello   del   processo   caratterizzato   dal miglioramento e dallo sviluppo continuo nel perseguimento della finalità generale, sulla scorta di analisi della situazione esistente cui concorrono i Responsabili dei centri di attività e di risorsa, cui si aggiungono periodici monitoraggi da parte dei soggetti aziendali coinvolti nel processo, in linea con lo specifico programma triennale.
Da ultimo, si rileva che a livello aziendale - considerato il generale contesto connotato da scarsità di risorse e da vincoli assunzionali ancora più stringenti per l’anno 2014 - dovrà essere affrontata la possibile  criticità determinata dalla  previsione  normativa (art. 2  della  Legge 190/2012)  secondo  cui  il  Responsabile aziendale deve  avvalersi, per  l’espletamento  delle specifiche funzioni, delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili in Azienda.
ATTIVITA’ - diffusione della cultura di prevenzione
Successivamente, ai sensi dell'art.4 del Piano, è stata inviata a tutti i Referenti la nota prot.n.18627 del 05/11/14, con successivo sollecito, e prot.n.20208/14, n.20475/14, n.20351/14, con i quali gli stessi sono stati invitati a trasmettere una urgente relazione illustrativa delle attività poste in essere nell’esercizio delle proprie funzioni, evidenziando gli interventi organizzativi realizzati, al fine di assicurare il rigoroso rispetto della legge e delle disposizioni del piano, nonché le misure che si intendono adottare (compresa la rotazione del personale). I Referenti devono, inoltre, dare riscontro all’attività formativa che sarà realizzata all’interno delle articolazioni aziendali. Allegata alla nota inviata ai referenti c’è una scheda di valutazione (approvata con delibera n.947/14) in cui gli stessi devono indicare le attività di competenza che ritengono più esposte a rischio corruzione e i dipendenti addetti a svolgere tali attività. Stante l'urgenza rappresentata dalla Direzione e dalla Regione appena deliberato il piano si è provveduto ad inviare la predetta nota ed è stato richiesto con nota prot.n.18632 del 05/11/2014 (e successivo sollecito prot.n.20485 del 02/12/14) all'IPAS Ufficio Formazione Aziendale e alla Posizione Organizzativa Formazione di attivarsi per gli adempimenti di formazione necessaria per consentire a tali responsabili di: 
- concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllare il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti
- fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo
- provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti.
In sintesi, gli obiettivi da raggiungere a medio termine, sono:
-
una più accurata definizione dei processi aziendali a rischio e dei meccanismi operativi finalizzati alla prevenzione della corruzione, la modalità di raccolta delle informazioni in Azienda
-
la  verifica  della  effettiva  necessità/possibilità  di  rotazione  degli  incarichi  negli  uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che vengano commessi reati di corruzione
-
l’individuazione del personale da inserire nei programmi di formazione previsti ai sensi della Legge 190/2012
-     la verifica della programmazione definita.
I Referenti che hanno presentato le relazioni e le schede rischi sono:
Referenti





    Relazione


Scheda rischi 

Dir. UOC Risorse Economiche



SI



SI

Dir. UOC Risorse Umane



SI



SI

Dir. UOC Org. E Val. Strat. e URP


SI



NO

Dir. UOC AAGGLL




SI



SI

Dir. UOC Provveditorato ed Economato

SI



SI

Res.le FF Serv. Infermieristico e Ostetrico

SI


   SI (5/650)

Dir. UOC Organizzazione Servizi Ospedalieri
SI 

SI (senza nomi e 










rischio per nome) 

La collaborazione con i Referenti (introdotta dalla normativa sulla prevenzione della corruzione di cui alla Legge n. 190/2012), rappresenta l’occasione per condividere le finalità della legge e il modus operandi in Azienda, partendo da una prima analisi delle attività delle specifiche Strutture, per passare ad una valutazione delle azioni preventive già esistenti e di quelle da porre in essere per consentire la riduzione del rischio. L’obiettivo fondamentale evidenziato: limitare la discrezionalità degli addetti anche mediante procedure e regolamenti interni, codificati e utilizzati dal personale di Struttura.
La legge 190/2012 prevede, al fine di limitare il rischio di corruzione, ma indubbiamente al solo scopo di utilizzarla come misura particolare, per ambiti di specifico rischio di corruzione, la rotazione dei dirigenti e del personale. Ciò presenta profili di delicatezza e complessità stante la caratteristica fondante di essere un Ospedale di questo Ente,  e ponendosi in chiaro conflitto con l’altrettanto importante principio di continuità dell’azione sanitaria, tecnica e amministrativa, che implica la valorizzazione della professionalità acquisite dai dipendenti in certi ambiti e settori di attività, fermo restando in ogni caso le specializzazioni e i titoli di assunzione.
Ulteriore forte ostacolo è rappresentato dalla dimensione degli uffici/strutture e la quantità di personale operante: la rotazione è oggettivamente più facilmente attuabile laddove le risorse siano maggiori.   La consistenza dell'organico aziendale, unitamente al blocco delle assunzioni, postula precise valutazioni sulle scelte da adottare a fronte della necessità di garantire la continuità e le essenziali competenze delle strutture, con particolare riguardo alle attività fortemente specializzate.
La Legge 190 del 2012 ricorda comunque che lo strumento della rotazione è misura da non applicare acriticamente ed in modo generalizzato a tutte le posizioni lavorative, ma occorre in primis identificare uffici e servizi che svolgono attività nelle aree a più elevato rischio di corruzione. In tali ambiti la rotazione degli incarichi dovrebbe essere utilizzata come strumento tipico di prevenzione della corruzione.
Potrebbe eventualmente risultare più semplice ed efficace la rotazione delle responsabilità dei procedimenti, più che quella dei responsabili dei procedimenti, a meno – naturalmente - di non avere evidenze di comportamenti corruttivi: una soluzione utile a contemperare la rotazione con esigenze di competenza, professionalità e continuità sanitaria, tecnica e amministrativa, potrebbe essere una rotazione accertata delle pratiche, evitando che i dipendenti si relazionino sempre con medesimi interlocutori.
E' utile riportare alcuni provvedimenti adottati dai Referenti al fine di prevenire la corruzione, sia per rilevare che da tempo si procede nel senso della prevenzione e sia quale esempio e informazione nei confronti di tutti i Responsabili e dei dipendenti in genere, stante il fatto che la presente relazione verrà pubblicata sul sito insieme al piano: 

-informatizzazione con la possibilità (stante la necessità di inserire una password di accesso) di risalire all'operatore che ha effettuato la singola operazione;

-verifica a campione da parte del Dirigente sulla regolarità amministrativa ed eventuale rotazione tra operatori diversi, delle attività previste per le varie fasi del procedimento;

-monitoraggio periodico di alcune attività  e dei dipendenti, da parte di personale addetto; 

-coinvolgimento di più operatori diversi nella stessa pratica quando la stessa presenti elementi di discrezionalità, con il coinvolgimento (ove possibile) di personale o ditte esterne;

-redazione o semplice organizzazione di protocolli da seguire nel singolo tipo di provvedimento, con la presenza di blocchi informatici che il singolo operatore non può superare e a cui deve attenersi per chiudere la procedura ed emettere il provvedimento, e in alcuni casi con la trasmissione di mail al Dirigente UOC, qualora non venga seguita la procedura;

-creazione e aggiornamento di un database informatico e cartaceo secondo un ordine numerico crescente, con inserimento continuo dei dati nel sistema interno e nelle piattaforme nazionali specifiche;

-portare a conoscenza del piano e della relativa documentazione a tutti i dipendenti della Struttura di competenza attraverso una nota formale (AAGGLL e ARU);

-utilizzo di capitolati, disciplinari, moduli il più possibile simili, al fine di evitare di inserire discrezionalmente modifiche e varianti;

-inserimento della documentazione di gara compresi i chiarimenti sul sito aziendale al fine di darne la migliore diffusione a tutti gli interessati;

-predilezione per le gare importanti, del sistema della procedura aperta che consente la più ampia partecipazione di ditte alla gara;

-utilizzo delle gare SORESA e CONSIP, al fine di abbattere la discrezionalità nella scelta del contraente;

-controllo della situazione delle scorte e delle variazioni di magazzino, nonché del patrimonio, attraverso  sistemi informatizzati;

-gli acquisti vengono effettuati di regola previa delibera/determina, cioè con atto formale  e pubblico (quindi con conoscibilità esterna) e previa contabilizzazione della relativa spesa.
FORMAZIONE
L'art. 6 del Piano della prevenzione prevede espressamente la formazione, di cui è destinatario il personale dell’Azienda, e intende sviluppare, pur nella ristrettezza delle  risorse e compatibilmente con quelle messe a disposizione dall'Azienda,  interventi  di  formazione  e  informazione,  articolati  su  più  livelli, attraverso una specifica programmazione annuale, rivolta comunque ai dipendenti, direttamente o indirettamente,  con  la  duplice  funzione  di  prevenire  e  contrastare  il  fenomeno  e  fornire  la massima informazione sulle situazioni concrete di rischio.
A cura dei Responsabili aziendali della formazione verrà effettuata una fase di corsi formativi destinata: al Responsabile della Prevenzione e all'addetta, ai Referenti, ai Direttori e Dirigenti  UOC UOSD e UO, al Responsabile ff Serv. Inf.,  alle PP.OO. E ai Coordinatori Infermieristici Ostetrici e Tecnico Sanitari, e al personale coinvolto nelle attività considerate nel Piano triennale a più elevato rischio di corruzione. Nelle prossime annualità, le attività di formazione continueranno a  svolgersi con le medesime  modalità ed auspicabilmente assumeranno contenuti progressivamente più specifici, anche sulla base dei report acquisiti, oltre che di eventuali integrazioni normative, in modo da assicurare massima ampiezza alla formazione dedicata alle azioni di prevenzione e contrasto del rischio di corruzione e d’illegalità nella varie attività Aziendali.
CONCLUSIONI
Il  Piano  triennale  di  prevenzione della  corruzione  2014-2016 verrà  revisionato  entro  il 31.01.2015, come previsto dalla legge 190/2012, per le novità sopravvenute, alla luce dell’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione, con evidenza degli elementi nel frattempo pervenuti dai Referenti, individuati dal Piano nei Responsabili di centri di costo/attività ivi specificati.

Il Ced in indirizzo viene incaricato di pubblicare la presente relazione e organigramma sul sito aziendale.
Benevento,  10 dicembre 2014








     Incarico Aggiuntivo


